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                                                                                                     Ai Direttori di Dipartimento 

                                                                                                      

                                                                                                      

                                                                                                     LORO SEDI 

 

 
Oggetto: Bandi di ricerca – Provincia Autonoma di Trento. 

 

 

Si rende noto che la Provincia Autonoma di Trento, nell’obiettivo di favorire la 

qualificazione del sistema di alta formazione e di ricerca del Trentino e allo scopo di promuovere lo 

sviluppo degli organismi che svolgono attività di ricerca (in conformità alle linee generali di 

intervento previste dal Programma Pluriennale della Ricerca, approvato con deliberazione della 

Giunta Provinciale in data 14-12-2010), ha emanato n. 2 bandi (scaricabili dal sito  

http://www.uniricerca.provincia.tn.it/Bandi_di_ricerca/Bandi_PAT) finalizzati a sostenere la 

realizzazione di progetti di ricerca che, ideati da validi  ricercatori,  vengano svolti in sinergia con 

un organismo di ricerca avente sede legale o operativa in provincia di Trento. 

Si riportano di seguito, sinteticamente, gli elementi identificativi dei singoli bandi. 

 

Bando “unità di ricerca 2011” 
 

Il bando è finalizzato al finanziamento di progetti ideati da ricercatori esperti, volti alla 

costituzione di un’unità di ricerca e che vengano svolti presso un organismo di ricerca avente sede 

legale o operativa in provincia di Trento; è, altresì, obiettivo del bando favorire la crescita 

professionale di gruppi di giovani ricercatori attraverso il loro inserimento in progetti di alto valore 

scientifico. 

Il ricercatore proponente deve essere in possesso del titolo accademico di dottore di ricerca 

conseguito in Italia o all’estero da almeno cinque anni alla data di scadenza del bando o di 

esperienza equivalente maturata presso qualificati centri o laboratori di ricerca italiani o stranieri. 

L’organismo di ricerca, che agisce, invece, come soggetto ospitante, deve avere sede legale 

o operativa in Provincia di Trento (sempre alla scadenza del bando); il soggetto ospitante deve 

impegnarsi ad ospitare il ricercatore e a sostenere l’attività di ricerca, garantendo l’accesso alle 

infrastrutture ed ai servizi necessari per la realizzazione del progetto. 

Le aree di ricerca sono le seguenti: 

- ambiente e gestione delle risorse naturali (ecologia, rischio ambientale, evoluzione 

climatica, biodiversità); 

- scienza dei materiali: micro-nano-tecnologie inorganiche e ibride; 

- tecnologie dell’informazione e della comunicazione; 

- biotecnologie, genomica, post-genomica, biologia computazionale; 
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- neuroscienze e scienze cognitive; 

- governante territoriale e standard globali dopo la crisi; 

- diritto ed economia per la valutazione delle politiche. 

 

Per quanto riguarda la durata, il progetto deve svilupparsi in un arco di tempo che va dai due 

ai tre anni. E’ previsto, inoltre, che la proposta progettuale sia formulata in maniera tale da 

consentire l’avvio della ricerca entro 120 giorni dalla data della notifica della determinazione del 

finanziamento. 

Il progetto deve avere un costo annuo non superiore a € 200.000,00. 

 

Bando “post-doc 2011” 

 
Con questo bando la Provincia Autonoma di Trento finanzia progetti di ricerca ideati da 

giovani ricercatori e svolti in collaborazione con un organismo di ricerca avente sede legale o 

operativa in provincia di Trento. 

Il ricercatore proponente deve essere in possesso del titolo accademico di dottore di ricerca 

conseguito in Italia o all’estero da non più di tre anni, alla data di scadenza del bando. 

Per quanto riguarda l’organismo di ricerca ospitante vale quanto specificato nel paragrafo 

precedente. 

Nell’ambito del bando in questione verranno selezionati progetti che rientrano nelle 

seguenti aree tematiche. 

- scienze storiche 

- scienze letterarie 

- scienze giuridiche 

- scienze filosofiche e religiose 

- scienze antropologiche e sociali. 

 

Il progetto di ricerca deve avere una durata che va dai due ai tre anni. La proposta 

progettuale, inoltre, deve essere formulata in maniera tale da consentire l’avvio della ricerca entro 

90 giorni dalla data della notifica della determinazione del finanziamento. 

Relativamente ai costi, si precisa che il progetto non può avere un costo annuo superiore a € 

50.000,00. 

 

 

In riferimento alle due tipologie di intervento disciplinate dai bandi in questione ed in 

merito agli aspetti finanziari, si fa presente che il finanziamento provinciale copre il 100% dei costi.  

Il piano finanziario, che va predisposto secondo le voci di spesa indicate nei bandi e tenendo 

conto delle indicazioni riportate negli stessi, deve fornire un’attenta descrizione dei costi. Si precisa 

che il finanziamento (che viene assegnato al soggetto ospitante, il quale, a sua volta, provvede a 

compiere tutti gli atti necessari alla realizzazione del progetto) deve essere utilizzato per coprire i 

costi sostenuti durante la durata del progetto riguardanti strettamente ed esclusivamente la 

realizzazione dello stesso. 
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Per la partecipazione ai suddetti bandi è necessario presentare, attraverso il soggetto 

ospitante, la seguente documentazione (che va predisposta secondo le indicazioni fornite negli 

stessi): 

- domanda di ammissione del soggetto ospitante (a firma del responsabile legale o 

di un suo delegato); 

- dichiarazione del ricercatore proponente (a firma del ricercatore stesso); 

- progetto di ricerca(firmato dal ricercatore proponente); 

- allegati (al di fuori della procedura informatica). 

 

In merito alle modalità di presentazione dei progetti di ricerca, si precisa che gli stessi 

devono essere redatti in lingua inglese, nel caso in cui vengano presentati nell’ambito del  bando 

“unità di ricerca”, e in italiano, se rientrano nella tipologia di intervento regolata dal bando”post-

doc”. 

I progetti di ricerca, congiuntamente alla documentazione indicata nel bando, devono essere 

presentati, entro le ore 17.00 del 27 settembre 2011, attraverso una procedura informatica (previa 

registrazione del soggetto ospitante e del ricercatore proponente all’indirizzo 

http://www.uniricerca.provincia.tn.it/Bandi_di_ricerca) e in forma cartacea tramite consegna diretta 

o invio a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, entro sette giorni dalla data di chiusura del 

bando, al seguente indirizzo: Servizio Università e Ricerca Scientifica – Provincia Autonoma di 

Trento – Via Zambra, 42 – Torre B Sud Top Center – 38121 Trento. 

Ai fini del coordinamento delle attività in questione, si invitano i responsabili scientifici dei 

progetti a trasmettere la copia della proposta progettuale al Settore Ricerca Istituzionale, 

all’attenzione della  Sig.ra Gabriella Amico, Responsabile dell’U.O.B. “Iniziative di ricerca 

nazionale e locale” (per e-mail, all’indirizzo: gabriella.amico@unipa.it e in formato PDF)  entro il 

23 settembre 2011, unitamente alla scheda di caricamento della stessa sul programma informatico 

di Ateneo “Anagrafe della Ricerca – SURplus”. 

 

Eventuali ulteriori chiarimenti potranno essere richiesti alla Sig.ra Gabriella Amico (tel. 

091/23825355, e-mail amico@unipa.it) e alla Dott.ssa Stefania Crifasi (tel. 091/23825896, e-mail 

stefania.crifasi@unipa.it).  

 

           I Direttori di Dipartimento sono invitati a dare massima diffusione della presente circolare 

anche tra i dottori di ricerca che hanno svolto l’attività di formazione alla ricerca presso la propria 

struttura dipartimentale. 

 

                                                                                                           Il Dirigente dell’Area 

                                                                                                        Dott.ssa Patrizia Valenti 

                                                                                                            F.to Patrizia Valenti 


